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. La matrice di cambio di base da {(1,0,0),(1,1,0),(1,1,1)} a {(1,—1,0),(1,1,2),(1,1,—1)},
basi di R3, &:

2 21 1 1 -2 2 0 0
A: 0 1 0 B: 2 1 1 C: -1 -1 2 D: non esiste, il
-1 2 3 -1 -2 0 0o 2 -1

secondo sistema non ¢ una base E: N.A.
. T due sottospazi di R? definiti da ((1,2,3),(0,2,—1)) e ((2,2,7),(1,—2,5)) verificano
A: X=Y B:NA CYcCcX DidmXnNnY=1 EXCY

. In C*(R), la dimensione di (e’,e™,sinht,cosht) &:

A:3 B:NA. C:2 D:4 E:1

11 2 1 -1
.Data A= 2 1 1 |, determinare una matrice X in modo che AX = | 1 1
1 2 1 1 2
/4 1/2 1/3 —1/4 /4 1/2
A: | 1/4  3/2 B:nonesiste C: [ 1/2 -3/2 D:N.A. E:| —-1/4 -3/2
1/4 -3/2 1/2 -3/2 1/4  3/2
1 2 0
. I nucleo dell’applicazione definita su R?® dalla matrice | —1 0 -2 | &
-1 1 -3

A: {0} B:{((0,1,3),(2,-2,1)) C:N.A. D:((-2,1,1)) E:{(1,2,1))
. Determinare, se esiste, una base spettrale di A(u) = v’ definita sul sottospazio complesso
(sint , cost)g

A: non esiste: A non & diagonalizzabile B: non esiste: .4 non & un endomorfismo C:
N.A. D:isint, (1+74¢)cost E: —isint+ cost, isint+ cost

0 01 0

) . 4 . 0 0 01

. L’operatore (endomorfismo) definito su R* dalla matrice 00 0 0
10 00

A: & diagonalizzabile su R perche’ ha un autovalore reale quadruplo, e ’autospazio ha dimen-
sione 4  B: & diagonalizzabile su C ma non su R, perche’ ha quattro autovalori complessi
distinti, ma qualcuno non é reale  C: non ¢ diagonalizzabile perche’ ha un autovalore qua-
druplo, ma il suo 'autospazio ha dimensione 1 D: N.A. E: non & diagonalizzabile su R
perche’ non ha quattro autovalori reali (semplici) distinti

. La matrice associata a A(u) = v’ —3u” e alle basi {e’,e~ '}, per il dominio, e {sinht, cosht},
per I'immagine, e:

A. < _2 1 ) B NA C < _2 _4 > D ( _2 _2 ) E non esiste

1 1 2
. L’applicazione su C? definita dalla matrice [ 1 —1 4
1 2 1

A: non ¢ diagonalizzabile su IR, ma lo ¢ su C: qualcuno dei tre autovalori semplici non & reale
B: ¢é diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali, e 'autospazio di quello doppio ha
dimensione due C: non ¢ diagonalizzabile su R, non avendo tre autovalori semplici reali
D: & diagonalizzabile su R, avendo tre autovalori semplici reali E: N.A.
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10. Dati z = (0,1,5) e X = ((1,1,2),(2,1,—1))

A:dim(X 4 (z)) =3 B:dim (X +(z)) =2 C:dim(X+(z))=1 D:dim (X +(z))=0
E: N.A.

11. Le due rette (1,1,2) +s(0,-1,2) s € R e £(2,—1,2) t € R sono

A:incidenti B: sghembe C: parallele non coincidenti  D: coincidenti E: N.A.
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. La matrice di cambio di base da {(1,0,0),(1,1,0),(1,1,1)} a {(1,—1,0),(1,1,2),(1,1,—1)},
basi di R3, &:

2 0 0
A: non esiste, il secondo sistema non ¢ una base B: N.A. C: -1 -1 2 D:
0 2 -1
1 1 -2 2 2 1
2 1 1 E: 010
-1 -2 0 -1 2 3
1 1 2
. L’applicazione su €3 definita dalla matrice 1 -1 4
1 2 1

A: non ¢ diagonalizzabile su IR, ma lo ¢ su C: qualcuno dei tre autovalori semplici non & reale
B: & diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali, e 'autospazio di quello doppio ha
dimensione due C: N.A. D: ¢ diagonalizzabile su IR, avendo tre autovalori semplici reali
E: non e diagonalizzabile su IR, non avendo tre autovalori semplici reali

. T due sottospazi di R? definiti da ((1,2,3),(0,2,—1)) e ((2,2,7),(1,—2,5)) verificano
A:dm XNnY=1 B:NA CYCX D:X=Y EXCY

. In C*(R), la dimensione di (e’,e* sinht,cosht) &:
A:2 B:1 C:4 D:3 E:NA.

. La matrice associata a A(u) = u”” —3u’ e alle basi {e’,e"*}, per il dominio, e {sinh ¢, cosht},
per I'immagine, é:

. -2 2 -2 4 -1 2
A: non esiste B: ( 9 _9 ) C: ( 9 4 ) D: ( 9 1 ) E: N.A.

. Determinare, se esiste, una base spettrale di A(u) = v’ definita sul sottospazio complesso
(sint , cost)g

A: —isint 4 cost, isint 4+ cost B: non esiste: A non ¢ un endomorfismo  C: non esiste:
A non ¢ diagonalizzabile D: N.A. E:idsint, (14 1)cost

12 0
. I nucleo dell’applicazione definita su R?® dalla matrice -1 0 -2 | e
-1 1 -3

A:((1,2,1)) B:NA. C: {0} D:((0,1,3),(2,-2,1)) E:((~2,1,1))

1 1 2 1 -1
. Data A = 2 1 1 |, determinare una matrice X in modo che AX = 1 1
1 2 1 1 2
1/4 1/2 1/3 —1/4 1/4 1/2
A: | 1/4  3/2 B: NA.  C: 1/2 —=3/2 D: | —-1/4 -3/2 E: non
1/4 -3/2 1/2 -3/2 1/4 3/2
esiste

. Le due rette (1,1,2) + s(0,-1,2) s€ R e t(2,—1,2) t € R sono

A: coincidenti  B: incidenti C: sghembe D: N.A. E: parallele non coincidenti

. Datiz=(0,1,5) ¢ X = ((1,1,2),(2,1,-1))
Ardim(X 4+ (z)) =1 B:dim (X +(z)) =2 C:dim(X +(z))=3 D:N.A. E:dim (X + (z)) =0

CODICE=149246



0010

, . 4 . 0001

11. L’operatore (endomorfismo) definito su IR* dalla matrice 00 0 0
1 0 0 O

A: non e diagonalizzabile perche’ ha un autovalore quadruplo, ma il suo l'autospazio ha
dimensione 1  B: N.A. C: & diagonalizzabile su R perche’ ha un autovalore reale quadru-
plo, e 'autospazio ha dimensione 4 D: ¢ diagonalizzabile su C ma non su R, perche’ ha
quattro autovalori complessi distinti, ma qualcuno non e reale E: non & diagonalizzabile
su R perche’ non ha quattro autovalori reali (semplici) distinti
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. L’operatore (endomorfismo) definito su R* dalla matrice

_ o O O
o O OO

S O =
O O = O

0

A: non ¢& diagonalizzabile perche’ ha un autovalore quadruplo, ma il suo 'autospazio ha
dimensione 1  B: non ¢ diagonalizzabile su IR perche’ non ha quattro autovalori reali (sem-
plici) distinti ~C: N.A. D: & diagonalizzabile su C ma non su R, perche’ ha quattro
autovalori complessi distinti, ma qualcuno non ¢ reale E: ¢ diagonalizzabile su IR perche’
ha un autovalore reale quadruplo, e I’autospazio ha dimensione 4

. La matrice di cambio di base da {(1,0,0),(1,1,0),(1,1,1)} a {(1,-1,0),(1,1,2),(1,1,—-1)},
basi di R3, &:

2 0 O
A: -1 -1 2 B: non esiste, il secondo sistema non ¢ una base C: N.A. D:
0o 2 -1
1 1 -2 2 2 1
2 1 1 E: 01 0
-1 -2 0 -1 2 3
1 2 0
. Il nucleo dell’applicazione definita su R? dalla matrice -1 0 -2 ]e
-1 1 -3

A ((0,1,3),(2,-2,1))  B:((1,2,1)) C:{(-2,1,1)) D: {0} E:N.A.

. Le due rette (1,1,2) + s(0,-1,2) s€ R e t(2,—1,2) t € R sono

A: parallele non coincidenti B: N.A.  C: sghembe D: coincidenti E: incidenti

1 1 2 1 -1
.Data A= 2 1 1 |, determinare una matrice X in modo che AX = | 1 1
1 21 1 2
1/4  1/2 1/4  1/2 1/3 —-1/4
A:N.A. B:nonesiste C:| 1/4  3/2 D:| —-1/4 -3/2 E:| 1/2 -3/2
1/4 -3/2 1/4  3/2 1/2 =3/2

. I due sottospazi di R3 definiti da {(1,2,3), (0,2, 1)) e ((2,2,7), (1, —2,5)) verificano
A:XCY BidimXnY=1 CNA D:YCX EX=Y
. In C*(R), la dimensione di (e,e*,sinht, cosht) &

A:3 B:2 C:NA. D:1 E: 4

1 1 2
. L’applicazione su C? definita dalla matrice [ 1 —1 4
1 2 1

A: non ¢ diagonalizzabile su R, ma lo € su C: qualcuno dei tre autovalori semplici non é reale
B: & diagonalizzabile su IR perche’ ha tre autovalori reali, e 'autospazio di quello doppio ha
dimensione due  C: non & diagonalizzabile su IR, non avendo tre autovalori semplici reali
D: N.A. E: e diagonalizzabile su R, avendo tre autovalori semplici reali

. Determinare, se esiste, una base spettrale di A(u) = ' definita sul sottospazio complesso
(sint , cost)c

A: non esiste: A non ¢ un endomorfismo B: N.A. C: —isint + cost, isint 4+ cost D:
non esiste: A non & diagonalizzabile E: isint, (1 +4)cost
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10. Dati z = (0,1,5) e X = ((1,1,2),(2,1,—1))

Ardim (X + () =0 B:dim(X +(z)) =3 C:dim (X +(z)) =2 D:dim(X + (z)) =1
E: N.A.

11. La matrice associata a A(u) = u”’ —3u” e alle basi {e’,e"'}, per il dominio, e {sinh ¢, cosht},
per 'immagine, é:

-2 4 -1 2 . -2 2
A:N.A. B: ( 9 4 ) C: ( 9 1 > D: non esiste E: ( 9 _9 )
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. La matrice di cambio di base da {(1,0,0),(1,1,0),(1,1,1)} a {(1,—1,0),(1,1,2),(1,1,—1)},
basi di R3, &

2 0 0 1 1 -2
A: -1 —1 2 B: non esiste, il secondo sistema non & una base C: 2 1 1
0 -1 =2 0
2 2 1
D: 0 1 0
-1 2 3
1 1 2 1 -1
. Data A = 2 1 1 |, determinare una matrice X in modo che AX = 1 1
1 2 1 1 2
1/3 —1/4 1/4 1/2 1/4 1/2
A: | 1/2 -3/2 B: non esiste C: [ 1/4  3/2 D: | —-1/4 -3/2 E:
1/2 -3/2 1/4 -3/2 1/4 3/2
N.A.

. Le due rette (1,1,2) + s(0,—1,2) se R e t(2,—1,2) t € R sono
A: sghembe B: parallele non coincidenti  C: coincidenti  D: incidenti E: N.A.

. L’operatore (endomorfismo) definito su R?* dalla matrice

A: e diagonalizzabile su R perche’ ha un autovalore reale quadruplo, e 'autospazio ha dimen-
sione4  B: non e diagonalizzabile perche’ ha un autovalore quadruplo, ma il suo ’autospazio
ha dimensione 1  C: non e diagonalizzabile su R perche’ non ha quattro autovalori reali
(semplici) distinti D: N.A.  E: & diagonalizzabile su C ma non su R, perche’ ha quattro
autovalori complessi distinti, ma qualcuno non é reale

1 2 0
. Il nucleo dell’applicazione definita su IR? dalla matrice -1 0 -2 ]e
-1 1 -3

A ((0,1,3),(2,-2,1))  B:((1,2,1)) C:{(~2,1,1)) D:N.A. E: {0}

1 1 2
. L’applicazione su €3 definita dalla matrice 1 -1 4
1 2 1

A: N.A. B: e diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali, e I'autospazio di quello
doppio ha dimensione due C: non e diagonalizzabile su IR, non avendo tre autovalori
semplici reali  D: non é diagonalizzabile su R, ma lo & su C: qualcuno dei tre autovalori
semplici non e reale E: e diagonalizzabile su R, avendo tre autovalori semplici reali

. Determinare, se esiste, una base spettrale di A(u) = ' definita sul sottospazio complesso
(sint , cost)p

A: non esiste: A non & un endomorfismo  B: non esiste: A non & diagonalizzabile C:
—isint 4+ cost, isint+cost D:isint, (1+4)cost E: N.A.

. T due sottospazi di R? definiti da ((1,2,3),(0,2,—1)) e {(2,2,7), (1,—2,5)) verificano
AAYCX B:idmXnY=1 C:XCY D:X=Y E:NA.

. In C*(R), la dimensione di (e’,e”*,sinht,cosht) &:
A:NA B:2 C:1 D:3 E:14
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10. Dati z = (0,1,5) e X = ((1,1,2), (2,1, —1))
A:NA. Bidim (X +(x)) =2 C:dim(X +(z))=3 D:dim (X +(x))=0 E:dim(X + (z))=1

11. La matrice associata a A(u) = u” —3u” e alle basi {e’,e"'}, per il dominio, e {sinh ¢, cosht},
per 'immagine, é:

-2 4 -1 2 . -2 2
A: ( 9 4 > B: ( 9 1 > C: N.A. D: non esiste E: ( 9 _9 )

CODICE="728445



NoRENe R T 2 R & S oL

—_
= o

CODICE=252721



CODICE=252721



NoRENe R T 2 R & S oL

—_
= o

ABCDE

OOOO

@l0]0] 1@

@l0]0] 1@

Q@OO0OO

@0l 100

Q@OOOO

0000 e

Q@OOOO

@0l 10l®

@l 10I0l®

| 10]G0]0,

CODICE=149246



CODICE=149246



NoRENe R T 2 R & S oL

fu—
o

[y
—_

CODICE=807972



CODICE=807972



NoRENe R T 2 R & S oL

—_
= o

CODICE="728445



CODICE="728445



